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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)
Tonio, al tavolo, disegna. Si alza, misura a passi la distanza fra due pareti, si siede, guarda due punti di riferimento sui due lati, disegna. Intanto saluta e spiega.

TONIO
Ciao, creatura! Benvenuto a casa di Tonio Cartonio!

Che sta facendo il folletto geometra, o geografo, o geo‑qualsiasi‑pigna‑sia! Geometra in greco vuol dire che misura la terra, e geografo che disegna la terra… 

E allora io prima misuro…

Si alza, torna a misurare in passi piccoli e buffi un altro lato della stanza.

… misuro questo lato della stanza, e sono… gatto, pingue, lei, mette, sotto, dove… ceci passi di cerva ciuffobianco. E poi…

Torna al tavolo e traccia una riga con un RIGHELLO.

… e poi disegno qui, su questo foglio, il lato della stanza. E siccome il foglio è molto più piccolo della stanza… qua sopra ceci passi di cerva ciuffobianco diventano ceci passi di formichina degli abeti… mette, sotto, dove, ceci… così. Guarda qua!…

Alza il foglio in favore di telecamera, mostra una PIANTA DELLA SUA CASA, tracciata “a mano” in stile approssimativo. Nella “quarta parete”, quella mancante, aperta verso le telecamere, oltre ad altri elementi a piacere (mai visti) c’è una finestra. Nel descrivere la pianta, Tonio correggerà gli elementi menzionati in battuta con gli altri più precisi presenti effettivamente nella carta.

… sto facendo la pianta della mia casa. La riconosci? Qui il letto… qui la mensola dei libri… questa è la porta… qui il tavolino con la sedia… qui la finestra grande…

Come dici?… Cosa c’è in questa parete di fronte?… Be’, c’è la finestra attraverso cui mi guardi tu: una finestra a forma di televisione dove ti affacci quando vieni a trovarmi. Questa qui, la vedi?

(indica sul foglio la finestra sulla “quarta parete”)
E tu? Non hai mai provato a disegnare una pianta della tua stanza?… È divertente, sai? E non solo: può essere anche utile (abbassa la voce, parla furtivamente) 

Per esempio… per ricordarti dove hai nascosto qualcosa di segreto!

Ed è proprio così che sono nate le carte geografiche, sai? Per ricordare dove sono i posti importanti, fonti, grotte, posti ricchi di cibo… e con la carta poterli ritrovare. 

Si chiamano “piante” i disegni di posti più piccoli, come una stanza, una casa, o una città. 

E si chiamano “carte geografiche” i disegni dei posti più grandi, come una regione, tutta la nazione, tutto il continente… e tutta la terra disegnata schiacciata su un foglio, come una pigna schiacciata da un elefante: crack!

Ma tutta la terra su un foglio la schiaccerò domani: per ora mi serve solo la pianta mia stanza.

Va a prendere il Libro delle Storie.

E anzi, mentre la finisco… prendiamo quest’altra carta geografica, dove son disegnate schiacciate le nostre storie di benvenuto, e ne scegliamo una… Questa qui!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CHIOSCO e LAGHETTO. Principessa, Principe, Tonio.  (6’)
A) CHIOSCO  (2’)

Giglio e Odessa passeggiano verso il chiosco, chiacchierando con la solita aria cortigiana un po’ annoiata. È in corso una volubile schermaglia su epiteti e nomi.

PRINCIPE GIGLIO
Di che cosa vorresti dunque discorrere, mia nobile amica?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma, non so… di qualsiasi cosa. Per esempio… dei nostri destini matrimoniali, mio nobile… “fidanzato”.

PRINCIPE GIGLIO (ride amabilmente)
Oh, certo, sì! Ma perché precipitare gli eventi, mia nobile “fidanzata”? Nella fiabe c’è tempo, tanto tanto tempo!

PRINCIPESSA ODESSA
È vero, mio nobile “amico”. Però il tempo nelle fiabe “cammina cammina”, e prima o poi il momento arriva.

PRINCIPE GIGLIO
Già, suppongo di sì, mia nobile “Odessa”. E quando arriverà… i nostri regni, Fantabosco e Calicanto, saranno uniti sotto lo stesso scettro. Ci pensi?

Cessa l’aria da schermaglia cortese, e i due paiono interessarsi vivacemente al nuovo argomento. Intanto sono giunti al Chiosco, dove Tonio li attende sorridendo.

PRINCIPESSA ODESSA (entusiasta)
Oh certo che ci penso! E spesso! E mi chiedo… quanto sarà grande questo nuovo Regno?

PRINCIPE GIGLIO (a sua volta meno frivolo)
Ah, sarà grande! Forse il più grande di questo Continente di Fiaba, Vero Tonio? Bentrovato, folletto!

TONIO
Buonapigna a te, Principe Giglio. Vero cosa?

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio, tu riusciresti a darci un’idea di quanto sarà grande il nostro regno, quando Fantabosco e Calicanto si uniranno?

TONIO
Be’, sì, un modo c’è. Non l’hai studiato con Guidubaldo Sbadiglio?

PRINCIPESSA ODESSA
Uffa, no! Lo sai che solo a nominarlo… (sbadiglio)
TONIO (sbadigliando a sua volta)
Lo so, non è un maestro divertente, lo devo ammettere.

E pensare che invece… la geografia è così bella!

Così dicendo, Tonio prende dalla libreria sul bancone una CARTELLA, simile alla copertina di un vecchio libro, che contiene una grande carta geografica ripiegata più volte: è la CARTA MAGGIORE DEI REGNI DI MEZZO, che la scenografia dovrà realizzare in GRANDE FORMATO, avvalendosi della scheda allegata.

Eccolo, il modo di farvi un’idea di come saranno i due regni uniti: la Carta Geografica Maggiore dei Regni di Mezzo! L’ho presa in prestito alla Biblioteca Scribantina. Venite con me: questa è una Grande Carta, e ci vuole un po’ di spazio.

Tonio prende la carta e, seguito da Principe e Principessa, esce.

STACCO.

B) LAGHETTO  (4’)

Seguito dai due Principi, Tonio arriva in una zona aperta accanto al laghetto.

NOTA: il punto dovrebbe intendersi abbastanza distante dal bancone da rendere plausibile che, nella scena successiva, Tonio al bancone non veda ciò che fa l’Orco sulla carta.

Dispiegata per terra la carta (ATTENZIONE: orientata correttamente rispetto a Chiosco e Laghetto), Tonio lascia i Principi a guardarla e si avvicina in PP.

TONIO (al bambino)

Ehi! Guarda e ascolta tutto, mi raccomando! Perché finalmente, con questa carta, potrai capire la geografia del Fantabosco! Dài, vieni!…

Tonio raggiunge i due principi e comincia a descrivere la carta, indicando i luoghi che menziona. Escludere dalle battute i luoghi non raffigurati effettivamente sulla carta, o non “leggibili” dalla telecamera per motivi di scala.

Eccomi qua, cominciamo! Questo che vedete qui al centro è il Fantabosco. Come sapete, si chiama così perché il suo territorio è coperto da un grande bosco rigoglioso, disseminato di radure e valli.

In una di queste radure – questa al centro della Carta – c’è il mio CHIOSCO: eccolo qui. Ci scorre accanto il FIUMEFIORITO, col laghetto e il ponte. E poco lontano c’è l’Antro della Strega, con la sua Landa Desolata…

Quaggiù, verso sud‑ovest, c’è la PIANA DEL RE, la radura più grande e florida del Regno, dove sorge la Reggia di Re Quercia.

PRINCIPESSA ODESSA (indicando sulla carta)
E io, per venire da te, faccio questa strada.

TONIO
Esatto. Qui invece, dalla parte opposta, si leva il PICCO MALVENTO, da cui domina il Castello del Barone Grifo, che le pigne gli cadano in testa numerose.

Qui, ben lontano dal chiosco (per fortuna!), la GOLA DEL DRAGO, dove si apre quella specie di forno che è la Grotta di Drago Focus.

E qui, invece, il dolce COLLE SCRIBANTINO, su cui sorge la Torre Scribantina, sede del sapientissimo Gipo e del suo Giornale.

Qui a sud‑est ecco la Valle Degli Gnomi, con tutti i suoi campi coltivati a regola d’arte… le sue fattorie linde… le sue botteghe laboriose… il Villaggio con le case di Linfa e Ronfo, e di tanti altri Gnomi Dottori, Gnomi Dentisti, Gnomi Salumieri…

PRINCIPE GIGLIO
Che bel paese, questo Fantabosco, che bel paese! E che bravo folletto geografo! Dicci dei regni oltre i confini.

TONIO (schernendosi lusingato)
Principe, non pignarmi in giro, su! Allora… (con tono da scolaretto) confini del Fantabosco. Il Fantabosco confina:

… A OVEST con Bosco Vicino, che è una specie di terra di mezzo tra fiaba e realtà, dove gli umani circolano già da pignalenti: e infatti se ne vedono gli effetti… Però non possono vedere le porte dei nostri regni, per fortuna.

Ancora più in là di Bosco Vicino, oltre pianure di campi coltivati e fabbriche, c’è…

Esitazione: brevemente, con leggerezza, con magia, Tonio accenna in camera, ammiccando al bambino.

… Città Laggiù, il mondo dei bambini umani, amici miei.

PRINCIPESSA ODESSA (richiamandolo al compito)
E a est, qui, cosa c’è?

TONIO
Ad est CALICANTO D’ORIENTE, che…

PRINCIPE GIGLIO (intona un nostalgico canto)
“Calicanto, Calicanto, verso te vola il mio canto…”

TONIO (interrompendolo)
… che è il regno da cui viene il Principe Giglio, appunto.

Un regno pieno di fiori, aiuole, serre e giardini.

E poi, sempre a EST, c’è il regno di OLTRACQUE, da cui viene Fata Lina, che invece è pieno di laghi, fiumi, stagni e paludi.

PRINCIPESSA ODESSA
Che posto umido! Non ci vivrei mai!

TONIO
A NORD il Fantabosco confina con FITTAFORESTA, una selva profonda, disabitata, molto più fitta e selvaggia del Fantabosco. E con ORCHIBURGHIA, il paese degli Orchi, da cui viene Orco Rubio.

PRINCIPESSA ODESSA
E a sud? Ho sempre sentito poco delle terre a sud.

TONIO
A sud si estendono le bellissime TERRE DI VALLINFONDO, calde e miti, con grandissimi cieli, ma inesplorate, o perlomeno di cui poco si è narrato.

So solo che ci scorre un Grande Fiume, di cui il nostro Fiumefiorito è affluente: questo qui, lo vedete?

Ed è tutto! Questa è la Carta Geografica Maggiore dei Regni di Mezzo. Può servire al vostro scopo? 

Giglio e Odessa si guardano, poi si chinano sulla carta.

PRINCIPESSA ODESSA
Allora vediamo… il Fantabosco è questo e Calicanto è questo… Unendoli…

PRINCIPE GIGLIO
Ci sarebbe questo bel regnetto di Oltracque, che resta lì proprio in mezzo, solo soletto.

PRINCIPESSA ODESSA
Già, si potrebbe vedere di… insomma… senza guerre, s’intende… Ma…

TONIO (severo)
Ehi! Accipigna, giù le mani da Oltracque! Le carte geografiche non servono per conquistare regni, ma per viaggiare, per sapere dove andare!

Ah, queste teste coronate!

Li prende sottobraccio, li porta di peso presso la Melevisione.

Venite con me, voi due! Al Grande Regno che verrà ci penserete quando sarà il tempo, e speriamo che per allora sia diventata altrettanto grande anche la vostra saggezza!

Fa sedere i due, prende un frutto dalla fruttiera, carica la Melevisione.

Anzi, cominciamo prima di subito a nutrirla, questa saggezza: con una bella storia della Melevisione.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. LAGHETTO e CHIOSCO. Tonio, Orco.  (5’)
a) RADURA LAGHETTO (45”)

La Carta Maggiore dei Regni è rimasta aperta per terra. Arriva Orco Rubio, la vede, fa per passare oltre, si ferma, la guarda grattandosi la zucca.

ORCO RUBIO
Orco me! Cos’è questo?… Un disegnolo… Una… una dipintura… E cosa rappresenteggia? Vediamo…

L’Orco si inginocchia, studia la carta.

… Uhmmm! Questo salsicciotto azzurro ha una forma… formaggiata come il fiume di qui… e infatti ecco… qui sboccheggia proprio in questa mortadella azzurrola, che dev’essere il lago… e… e questa zampetta di topo messa per traverso dev’essere… il ponte sul fiume.

Hummm… questo è un disegnolo, sì, ma… un disegnolo del posto… di QUESTO posto! Hummm…

Sull’Orco che si china a studiare la carta, STACCO.

b) CHIOSCO (2’15”

Tonio armeggia con l’occorrente per la manualità. Costruirà, su indicazioni dettagliate della scenografia, IL PLASTICO DI UN’ISOLA INTERAMENTE REALIZZATO CON SPUGNETTE COLORATE DA CUCINA.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Il tempo per la manualità è esiguo, quindi in questo segmento di scena Tonio descriverà il progetto del manufatto, e inizierà a realizzarne le parti. Nel punto c) lo mostrerà ultimato. Se le indicazioni costruttive proposte dalla scenografia differiscono dalla seguente traccia, cambiare adeguatamente le battute.

TONIO (al bambino)

Ciao! Sei arrivato giusto in tempo: sto per costruire… (viene interrotto dal bambino)

Come? Cosa dici?… C’è Orco Rubio che studia la Carta dei Regni di Mezzo?… Bene, accipigna, lasciamolo studiare! Non può fargli che bene, no?

Ti stavo dicendo… visto che oggi si parla di geografia, costruiremo… il plastico di un’isola, tutto fatto con spugnette da cucina! Ci servono: quei piccoli panni spugna colorati, sottili, questi qui… e una o due  spugnette un po’ più grandi, oppure della gommapiuma.

Poi forbici, e attaccatutto. Basta. Anzi no: un piano di cartone rigido per poggiare il mare.

Il mare infatti sarà un panno spugna quadrato, azzurro, che incolliamo tutto intero sul cartone rigido.

Poi cominciamo a disegnare e tagliare gli strati dell’isola.

Il primo, il più grande di tutti, sarà giallo, con tutti i contorni delle coste… ecco… li disegno con un pennarello… così… le baie, i promontori, le calette… Giallo perché la striscia più esterna è quella della spiaggia…

Poi, per il secondo strato, prendo un altro panno spugna, di colore verde: dopo la spiaggia, la vegetazione… Lo disegno e lo ritaglio, più piccolo ma più o meno con la stessa forma ondulata del primo strato giallo…

Il terzo elemento, che rappresenterà il rilievo centrale dell’isola, una specie di montagnetta, lo ricaveremo da una spugnetta più grande, o da un pezzo di gommapiuma, di colore chiaro, che ritaglieremo e scolpiremo con le forbici…

(si ferma, rimugina perplesso)

Però… sai che mi hai messo una pulce nell’orecchio con questa cosa dell’Orco che studia la Carta Geografica?

Senti, facciamo così: tu vai a vedere cosa combina, poi torni a dirmelo e vedrai che avrò quasi finito. D’accordo? Vai allora. E non farti vedere, mi raccomando!

STACCO.

c) RADURA LAGHETTO (20”)

L’Orco è a buon punto nel suo studio applicato della geografia. Indica alternativamente i punti sulla carta e le direzioni nella spazio attorno a lui.

ORCO RUBIO
Allòrola… (sulla carta) Qui a destrorca c’è il Chiosco… 

(nello spazio) … e lì è il Chiosco.

(sulla carta) Qui a sinistrorca c’è il laghetto…

(nello spazio) … e lì è il Laghetto.
(sulla carta e nello spazio, avvicinandosi alla telecamera)

Lì è la Piana del Re, lì la Valle degli Gnomi…

(quasi in camera) lì Bosco Vicino… 

e oltre Bosco Vicino…

Orco Rubio pianta gli occhi nella telecamera e ruggisce:

Città Laggiù!… BUMBIIIII!

La telecamera fugge.

STACCO.

d) CHIOSCO (1’40”)

Tonio ha finito la sua isola e vorrebbe mostrarla al bambino che è tornato, ma è travolto dal suo allarme.

TONIO
Oh, sei qui! Guarda, il nostro plastico dell’isola è finito, e ora… (interrotto dal bambino)

Come?… Aspetta, aspetta, parla piano: cosa succede?…

COOOOOSA?… Orco Rubio ha scoperto la strada per Città Laggiù?… NO! Di nuovo! NOOOO! Ricominciamo come la scorsa Solestizia, quando abbiamo dovuto inseguirlo su cento confini di Bosco Vicino, alle soglie di cento Città Laggiù! E pignantamila bambini lo hanno visto e sono morti di paura!… No, no, no, stavolta devo metterci rimedio subito, prima che parta! Ora vado lì e…

(si blocca, guarda f.c.)

Oh‑ho! No, non c’è bisogno di andar lì…

Orco Rubio irrompe deciso.

ORCO RUBIO
Toniolo! Questa volta non t’intentare di imbroglieggiarmi! Ho scoperchiato la strada per… 

Tonio, che si era chinato dietro il bancone, si alza con un barilotto di Bumbomele, e con un gran sorriso lo schiaffa fra le braccia dell’Orco, interrompendolo, e subito dopo conducendolo per un braccio davanti alla Melevisione.

TONIO (interrompendolo)
NO! Fermo! Prima di ogni scoperta e di ogni strada, il tuo buon barilotto di Bumbomele, e una bella storia di Melevisione Ecco! Contento?…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Poi, qualunque cosa sia, ci penseremo.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Orco, Principessa, Principe.  (4’)
Orco Rubio, ostinato più che mai, trascina per una mano Tonio fin sulla Carta Maggiore dei Regni, e gli dimostra il suo teorema.

TONIO
Ma… piano, Orco Rubio, non c’è bisogno di tirare!

ORCO RUBIO (indicando sulla Carta)
Guarda bene con occhio folletto! Se lì c’è il tuo Chioscolo… e lì il fiume… e lì Bosco Vicino… allorola… (occhiacci in camera) 

Lì c’è Città Laggiù! BUMBI!

Orco Rubio fa per partire verso la telecamera, ma Tonio lo ferma, ridendo.

TONIO
No! No! Orco Rubio, aspetta! Ho capito cos’è successo, povero Orco, non è colpa tua se non sai come si usano le carte geografiche. Le carte vanno orientate!

ORCO RUBIO (fermandosi interdetto)
Orientate? Orientate vuol dire imbroglieggiarmi, vero?

TONIO
No, Orco Rubio, orientate vuol dire che… bisogna girarle nel verso giusto, tenendo conto della cosa più importante: il punto di vista, il centro… dove sono io che guardo!

Lo dice anche la filastrocca di Linfa per orientarsi:

Sette punti ho avuto in dono

per capire dove sono.

Sopra me c’è il cielo vuoto:

io cammino ma non nuoto.

Sotto me c’è il duro suolo:

io cammino ma non volo.

Alla destra la mia mamma,

a sinistra il mio papà;

dietro me ciò che era prima,

avanti a me ciò che sarà.

Sopra e sotto, un lato e l’altro,

dietro e avanti: il mondo è mio.

Ma dov’è il settimo punto?

È nel centro: sono io.

Capito?… E quindi la carta…

Tonio si china, prende il bordo della Carta e la ruota di qua e di là, per confondere l’Orco (che infatti lo fissa stolido), lasciandola ruotata di 180° rispetto a com’era.

… la carta va girata così… e così… rispetto a me che sono al centro. E quindi in realtà… il chiosco è qui, il ruscello è là, Bosco Vicino è da quella parte… 

e Città Laggiù è… là in fondo!

Con espressione convinta, Tonio conclude indicando il fondale, in direzione opposta alla telecamera. Grugnendo di dubbio, l’Orco guarda in camera, poi sul fondo, poi in camera, e infine si avvia verso il fondo, mugugnando e minacciando.

ORCO RUBIO
E va bene, follettolo, cercherò in quella pirezione.

Ma se non troveggio nulla, tornerò presto. Molto presto!

Rimasto solo, Tonio gela il sorriso in volto e tira un respiro. Poi, con vergogna, parla al bambino, e ammette.

TONIO
Uffffff!… E per ora è sistemato, ma temo per poco!

Sì, hai ragione, gli ho detto una bugia. 

Non è vero che una carta geografica si può girare come si vuole, e che bisogna orientarla rispetto a noi che siamo al centro. È proprio il contrario: bisogna orientarla rispetto a ciò che abbiamo intorno! Proprio come stava facendo l’Orco, poverino! Ed era stato pure bravo!

Il fatto è che… se lo lasciavo fare… fra un po’ te lo vedevi arrivare lì, a bussare al vetro della tua televisione, e magari a sfondarlo con una manata da Orco e venirti in casa…

(si mette in ansia) Ma temo di aver guadagnato ben poco tempo! Presto si accorgerà del trucco, e tornerà a studiare la carta! Devo trovare qualche rimedio, qualche piano! Andrò a camminare un po’ per concentrarmi.

Tu aspettami qui. Devo pensare un poco da solo… 

devo pensare un piano… un piano… un piano…

Con l’aria di chi si concentra a pensare, Tonio esce.

Dopo poco, dall’altra parte, entrano Giglio e Odessa, con DUE CANESTRI: in uno c’è la merenda e una pallina di ristoro, nell’altro ci sono PENNELLI E TEMPERE.

Si siedono presso la mappa, guardandola soddisfatti.

PRINCIPESSA ODESSA

(indicando la il canestro della merenda)

Facciamo prima merenda, o prima coloriamo la Carta?

PRINCIPE GIGLIO
(tirando fuori tempere e pennelli dall’altro)

No, prima il lavoro da Re! Ecco, tempere e pennelli, per fondere insieme due regni fratelli! Ah, un Principe Poeta!

PRINCIPESSA ODESSA
Così ci faremo un’idea visiva di quanto sarà grande.

Tutto di un unico colore!

PRINCIPE GIGLIO
E col nome scritto sopra.

PRINCIPESSA ODESSA (non ci aveva pensato)
Già, è vero! Che nome gli daremo, al nuovo regno?

PRINCIPE GIGLIO (sognante)
Calicanto in Fantabosco!

PRINCIPESSA ODESSA (piccata)
No, Fantabosco in Calicanto!

PRINCIPE GIGLIO

(condiscendente, mettendo mano ai pennelli)

Bene, mia cara “amica”, ci penseranno a suo tempo.

Ora al lavoro coi pennelli.

PRINCIPESSA ODESSA
(prendendo fuori una pallina dal canestro della merenda

D’accordo, mio caro “amico”, al lavoro. Magari con la pallina della merenda come compagnia.

Mentre Principe Giglio prepara i pennelli, la Principessa sfrega la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Orco, Principessa, Principe.  (4’)
Giglio e Odessa stanno rimirando il lavoro appena finito: ora nella Carta i due regni di Fantabosco e Calicanto sono dipinti di un forte colore viola, su cui è scritto in caratteri maiuscoli tracciati a pennello “CALIBOSCO FANTACANTO”.

PRINCIPESSA ODESSA
Che te ne pare, Principe?

PRINCIPE GIGLIO
È perfetto. Brava, Principessa, bella mano ferma!

Entra Tonio, scoraggiato.

TONIO
Accipigna, no, no, no!… Stavolta per quanto mi sprema la pigna, non mi viene in mente nessun rimedio!

PRINCIPESSA ODESSA
Che rimedio, Tonio? Cos’è successo stavolta?

TONIO
È successo che Orco Rubio ha studiato quella carta e…

Tonio ha visto la Carta, e trasecola.

Ehi! Per tutte le pigne del bosco, ma… cosa è successo? Cos’è quel regnone color viola?… 

(legge) “Calibosco Fantacanto”? E che regno sarebbe?

PRINCIPESSA ODESSA
Sarebbe che… be’, Tonio, Giglio ed io non riuscivamo a metterci d’accordo sul nome da dare al nuovo Regno, e…

PRINCIPE GIGLIO
E allora abbiamo optato per un onorevole patto, chiamandolo coi due nomi insieme.

PRINCIPESSA ODESSA
Però due nomi creano solo confusione.

PRINCIPE GIGLIO
Oh, su questo non ci son dubbi. Allora scegliamone uno.

PRINCIPESSA ODESSA
Calibosco.

PRINCIPE GIGLIO
No, Fantacanto.

PRINCIPESSA ODESSA
Calibosco.

PRINCIPE GIGLIO
Fantacanto.

PRINCIPESSA e PRINCIPE (accavallandosi)
Calibosco!… Fantacanto!… Calibosco!… Fantacanto!… Calibosco!… Fantacanto!… etc.
Ma sulla rissa dei due irrompe Orco Rubio su tutte le furie.

ORCO RUBIO
Toniolo! Mi hai imbroglieggiato! Città Laggiù non è laggiù! Dicevo giusto io: è… (occhiacchi in camera)
… LAGGIÙ!!! Bumbi, arrivo!

L’Orco si avvia a passi pesanti. Tonio è in panico, le mani nei capelli.

TONIO
Accipigna! E ora?…

Ma lo sguardo disperato gli cade sulla Carta Maggiore, e il folletto s’illumina.

Ma… ma certo! È solo un grande equivoco, tutto uno sbaglio! Orco Rubio, torna indietro, guarda qua!

Orco Rubio torna indietro, grugnisce guardando la carta.

ORCO RUBIO
Se mi vuoi ancora orienteggiare la carta, io ti…

TONIO (interrompendolo)
No, non è un problema di orientare la carta, è che… questa non è la carta dei nostri Regni di adesso!

È la carta di… è la carta del futuro!

ORCO RUBIO
E cos’è questo futuro, un altro regno?

TONIO
In un certo senso sì. Guarda qua: c’è un grande Regno viola mai visto qui da noi. Con questi due strani nomi… (legge) “Calibosco Fantacanto”, che qui da noi non si sono mai sentiti…

(a parte) E che io spero di mai sentire!

ORCO RUBIO (esita)
Un’altra carta? Mai sentiti? E… e Città Laggiù?

TONIO
Appunto: a Città Laggiù si arriva passando dal Regno Calibosco Fantacanto, che sta nei Regni Futuri.

ORCO RUBIO
E dove stanno questi Regni Futuri?

TONIO
I regni futuri stanno nel futuro, nel tempo che verrà. Bisogna aspettare domani, poi un altro domani, e poi pignantamila altri domani…

Orco Rubio, mugugnando, si butta a studiare la Carta.

ORCO RUBIO
E io li troveggerò, questi Regni Futuri, dovessi cacciare come cinghiali un branco intero di domani!

Tonio tira un sospirone e, lasciando l’Orco al suo studio, quasi in punta di piedi, si allontana, chiamando in disparte Giglio e Odessa. I due principi avevano assistito divertiti a tutta la scena e ora, avendo capito l’intrigo, se la ridono sotto i baffi.

TONIO (rimprovera)
Avete poco da ridere, care future maestà!

Per ora la vostra bella idea ci ha tolti d’impiccio, è vero, ma non crediate di poter cambiare la geografia così, con una pennellata, solo perché diventerete Re e Regine!

Invece che cambiarla, dovreste studiarla un po’ meglio!

E magari potreste chiedervi cosa ne pensano Re Quercia e re Garofano, di questa storia di unificare i loro regni.

PRINCIPE GIGLIO (per niente contrito, minimizza)
Va bene, folletto, non accaldarti! Ci sarà tempo, sai? Tanto tanto tanto tempo…

PRINCIPESSA ODESSA (a Giglio, indispettita)
Ah sì, eh? Tanto tanto? Tanto quanto? Fino a un giorno lontano lontano?

Il battibecco dei due, che sta riacendendosi, è interrotto da Orco Rubio, che torna in PP e scruta minaccioso in camera.

ORCO RUBIO
Eppure…

TONIO (trascinandolo via)
Vieni via, Orco Rubio, ti ho detto che non è lì Città Laggiù! Vieni con me, invece: voglio mostrarti un’altra carta geografica dove si vede la distribuzione dei cinghiali nelle valli del Fantabosco…

Salutando di nascosto il bambino, e facendogli segno di sparire in silenzio, Tonio trascina via l’Orco.
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